
Cosa sono i VIZI e le VIRTU’? 
Ci sono tre regole della nostra COSCIENZA da seguire per scegliere il bene ed evitare il male:  

1. Non fare il male pensando che da questo possa venire un bene; 
2. Fare agli altri quello che vorremmo fosse fatto a noi; 
3. Amare gli altri avendo per loro il più grande rispetto. 

Le virtù sono la disposizione a fare il bene agendo secondo la fede e la ragione dando il meglio di 
noi, i vizi a fare il male contro la fede e la ragione, dando il peggio di noi! 

Oggi li conosceremo... 

Virtù che rendono capaci di vivere l’amicizia con Dio (Teologali) 

FEDE - ci ricorda di cercare, credere e amare mettendolo al primo posto sapendo che a Lui nulla è 
impossibile. Ci chiede di non mettere altri al suo posto... tanto peggio mettere se stessi! 

SPERANZA - ci ricorda che le promesse di Gesù si realizzeranno, di puntare in alto, di non 
disperarsi o arrendersi quando le cose non vanno per il verso giusto...  

CARITA’ - ci ricorda di amare con generosità Dio e il prossimo, senza invidie o gelosie... 

Virtù che vi aiutano ad agire in modo ragionevole con gli Altri (Cardinali) 

PRUDENZA - ci ricorda di non essere affrettati e superficiali, di pensare,  
      di non avere la testa fra le nuvole... 

GIUSTIZIA - ci ricorda di dare agli altri quanto è dovuto, di non approfittare delle situazioni... 

FORTEZZA - ci ricorda di affrontare le difficoltà senza paure, di non essere incostanti,  
                         sapendo rinunciare a qualcosa per un bene più grande... 

TEMPERANZA - ci ricorda di usare in maniera corretta i beni che abbiamo, di non arrabbiarci... 



VIZI CAPITALI - le sette bestiacce contro cui lottare armati delle virtù...  
        trova l’immagine giusta e collegala al testo

SUPERBIA 

AVARIZIA 

LUSSURIA 

IRA 

GOLA 

INVIDIA 

ACCIDIA 

Dammi, Signore, la forza di lottare contro queste bestiacce, di non lasciare che queste cattive 
abitudini prendano il sopravvento dentro me. Fà che il mio cuore sia già occupato da te, che io sia 
così affascinato e intento al Bene, da non avere la possibilità di fare il male.

La bocca è sempre aperta in 
attesa, lo stomaco un tritacarne, 
non si sa contenere.

Gli occhi fissano gli altri per fare 
confronti, la lingua butta fuoco e 
vorrebbe eliminare tutti!

E’ seduta senza far nulla, le 
ragnatele dicono che non si muove 
da tempo. E’ morta!

E’ piena di spine, gli occhi che 
dichiarano guerra, sta montando su 
tutte le furie. Guai a toccarla!

E’ piena di sé, si “pavoneggia”, è 
pronta sempre ad esibirsi... guarda 
gli altri con disprezzo!

La calamita serve per attirare 
tutto a sé, vuole conservare tutto 
per sé senza condividere niente!

E’ lì per ingannare, si presenta 
furba, è strisciante e vive a terra 
solo di sensazioni!


